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Sono duecento, ma pochissime aperte al pubblico: in maggior parte sono riservate a specialisti e studiosi 

Le biblioteche «fantasma» 
Ventotto sono gestite direttamente dal Comune, ma si tratta di veri e propri depositi di libri - L'esigenza di tra
sformarle in centri vivi di cultura e di dibattito, collegati con il quartiere - Necessaria la mobilitazione demo
cratica per l'applicazione della legge regionale - Iniziative in vari quartieri per il decentramento culturale 

Sono certo In pochi a sapere 
•he a Roma ci sono 200 bi
blioteche, almeno a giudicare 
dall'Irrisorio numero dei fre
quentatori, appena l'I per 
cento della popolazione roma
na. Trentamila persone su tre 
milioni di abitanti. Il dato 

* ancora più allarmante se 
si pensa che solo l'universi
tà ha oltre centomila iscritti, 
* tradizione vuole che siano 
particolarmente «Il studiosi o 
Zìi studenti a utilizzare quel 
depositi di libri che sono le 
attuali biblioteche. 

Ma è proprio la tradizio

nale concezione delle biblio
teche che decreta 11 loro falli
mento, non solo dal punto di 
vista organizzativo, che e 
pauroso, ma soprattutto da 
quello sociale. Legate a cri
teri arcaici di mera aceti-
muiazlone cartacea, le biblio
teche sono rimaste del tfhettl 
per specialisti, totalmente 
estranee allo sviluppo della 
società. Inesistenti sul plano 
della promozione culturale. 

« II nodo centrale — dice 
infatti il compagno Gian Ma
ria Volontè, neo-eletto consi
gliere regionale del PCI — è 

In quelle comunali i volumi 
più recenti risalgono al '40 

Delle 200 biblioteche 
« fantasma » che sono a 
Roma. 28 dovrebbero esse
re aperte a tutti i cittadi
ni, essendo le altre riserva
te a specialisti e studiosi. 
A gestirle, quelle a dispo
sizione di tutti, e la II ri
partizione del Comune di 
Roma, ma tredici sono sol
tanto luoghi di prestito, e 
le altre 15 sono aperte sol
tanto tre ore di pomerig
gio, per un totale di 18 ore 
a settimana. Soltanto la 
biblioteca comunale cen
trale apre i battenti tutti 
i giorni per complessive 42 
ore settimanali. I dati so
no stati raccolti dalla com
missione scuola della Fe
derazione del PCr che ha 
compiuto una dettagliata 
analisi dello stato delle bi
blioteche a Roma. 

In Quelle comunali sono 
custoditi circa 290 mila vo
lumi, la maggior parte dei 
quali pubblicata prima del 
1940. Trovare un trattato 
moderno è. quindi, una ve
ra e propria impresa. Il 
regolamento è ancora quel
lo fascista, per cut il cit
tadino è considerato più 
un nemico che un benve
nuto lettore. Il risultato è 
che per ogni mille cittadt-
lini solo tre risultano i-
scruti al prestito. 

Non migliore la situazio
ne in quelle statali che so
no otto: tre di conserva
zione fVallicelllana, Casa-
natense. Angelica), vi si 
trova materiale raro, ma
noscritti, incunaboli e so
no riservate esclusivamen
te agli specialisti. In que
ste l'affluenza di pubblico 
non supera le 40 persone 
al giorno. Tre sono specia
lizzate: una a piazza Ve
nezia per Varcheoloqta e 
la storia dell'Arte, ma es
sendo pìccola è costretta a 
concedere soltanto pochis
sime tessere per l'ingresso. 
Una di storia moderna e 
contemporanea che si tro
va in via Gaetani, con cir
ca 40 utenti al giorno e 
un fondo di 9 milioni 
l'anno per l'acquisto di vo
lumi. Una di medicina, al
l'interno del Policlinico, ri
servata a medici e studen
ti con un'affluenza di 2S0 
persone al giorno. 

Le altre due biblioteche 
statalt meritano un discor
so a parte, sono la «Nazio
nale», aperta di recente 
dopo anni di chiusura, e 
l'Alessandrina. Quest'ulti
ma si trova all'interno 
dell'università e dovrebbe 
mettere a disposizione de
gli studenti tutto il mate

riale bibliografico 7iecessa-
rio alla preparazione uni
versitaria. La politica degli 
acquisti ha fatto sì che gli 
unici a trovare t testi utili 
stano gli studenti di tette-
re e filosofia e quelli di 
giurisprudenza. La dota
zione di materiale scienti
fico lascia, infatti, molto 
a desiderare. 

Non potrebbe essere al
trimenti, dal momento che 
i fondi a disposizione per 
l'aggiornamento dei volu-
7in sono di soli 15 milioni V 
anno, cui si agQiunqono die
ci milioni di contributo spe
ciale universitario. I die
ci milioni dovrebbero ser
vire ad acquistare libri su 
segnalazione del previdi di 
Incolta, per cui. essendo le 
facoltà 11. sarebbe a dispo
sizione neppure un milio
ne a testa. Se si pensa che 
un libro di materia scien
tifica costa spesso anche 
100 mila lire st ha un'idea 
dell'esiguità degli stanzia
menti, L'Alessandrina è a-
perta Ininterrottamente 
dalle 9 di mattina alle 23, 
e ha una presenza di circa 
3.000 persone al giorno, 
mentre la disponibilità pre-
rista è di soli 400 posti. 

La « Nazionale » d costa
ta undici miliardi. !• arri
vata con anni di ritardo 
rispetto al previsto e no?i 
funziona ancora completa
mente. Inoltre, l'assenza di 
strutture decentrate per la 
lettura e il prestito rischia 
di snaturarne i compiti 
fondamentali che sono: 

li tutelare l'acquisizione 
e la conservazione di tutta 
In produzione libraria ita
liana. Per oani volume 
pubblicato, intatti, la casa 
editrice dovrebbe inviarne 
una serie di copie alla bi
blioteca nazionale. Finora 
questa prassi viene rispet
tata saltuariamente dalle 
case editrici, mentre oc
correrebbe che la bibliote
ca garantisse attivamente 
il rispetto della ìegqe. 

2) svolgere un servizio 
di informazione bibliogra
fica nazionale, coiieaando-
s! con le altre biblioteche 
snarse sul territorio, at
traverso opportuni sistemi 
di elaborazione elettroni
ca: 

SI documentare la cultu
ra italiana sulla ricerca, la 
scienza e la cultura inter
nazionale attraverso l'ac
quisto di pubbicazionl e-
sfere: 

4) pubblicare repertori 
bibliografici: 

5) attuare le convenzioni 
internazionali suoli scam
bi di pubblicazioni. 

proprio il ruolo svolto dalle 
biblioteche. Esse non possono 
essere ridotte ad ammuffiti 
accumuli di pubblicazioni ma 
devono essere collegate con 
il quartiere, gestite dalle for
ze sociak e politiche: diven
tare del centri di dibattito, 
dove si possa fare cultura ». 
Un piccolo spiraglio per una 
utilizzazione in questo senso 
del patrimonio già esistente, 
è venuto dalla legge regiona
le sulle biblioteche, che pre
vede appunto, 11 loro decen • 

tramento nel quartieri e nelle 
borgate. 

« Certo i soldi stanziati non 
sono molli — spiega la com
pagna Leda Colombini, rap
presentante del PCI nell'as
semblea regionale solo un mi
liardo per l'intero territorio 
regionale, ma già qualcosa si 
può cominciare a fare. In
tanto si possono utilizzare in 
modo più organico le biblio
teche scolastiche, che per la 
maggior parte sono chiuse: 
st potrebbe come dire, apri
re al quartiere le biblioteche 
scolastiche e alla scuola quel
le di quartiere». 

Per usare una definizione 
certo non bella ma efficace 
le biblioteche dovrebbero di
ventare « centri di cultura po
livalenti », luoghi di incontro 
e di dibattito, proiettati al
l'esterno, Inseriti nel quar
tiere, non solo come edifici, 
ma soprattutto come attivi
tà. Una richiesta del genere 
non piove certo dall'alto, né è 
una concessione paternallstica 
a un « popolo c/ie si vuol 
dirozzare » ma viene dai co
mitati di quartiere, dai gio
vani, da tutti coloro che In 
auestl anni si sono battuti per 
il rinnovamento culturale e 
una concezione non soltanto 
accademica dei beni culturali. 

Ne fanno fede numerose Ini
ziative che sono partite a 
livello di zona, vedi quella di 
Monteverde, dove e stato co
stituito un « comitato unitario 
per il decentramento cultu
rale )> diviso In commissio
ni. Si studia la realtà del 
quartiere, si individuano luo
ghi dove poter aprire biblio
teche o circuiti cinematogra
fici gestiti dalle forze sociali, 
s: avvia un'Indagine sulle 
strutture culturali della zona. 
Analogo procedimento a Prl-
mavalle dove l'Interesse si è 
appuntato sull'edificio nel 
quale era la sede del vecchio 
dormitorio, 

La città. In questi anni e 
cresciuta, anche culturalmen
te e se nel '69 1 lettori di li
bri erano 11 29'J-, nel luglio 
del '73 erano già divenuti 
Il 36.5^. Nel contempo le 
strutture sono rimaste le 
stesse, quando non sono 
peggiorate, r musei sono 
nc'.lo stato di sfacelo, del qua
le si parla da annj. 1 cir
cuiti cinematografici tutti in 
mano al privati, vengono uti
lizzati solo per motivi di cas
setta: « Su 600 sale cinema
tografiche che si trovano nel 
Lazio — dice il compagno — 
Volontè — soltanto due sono 
gestite dallo Stato ». 

Le biblioteche nono, eviden
temente, solo un aspetto del 
problema ben più vasto, che è 
quello della gestione demo
cratica della cultura Intanto 
bisognerebbe unificare gli 
Interventi in questo campo, 
con !« creazione della « con
sulta per 1 beni culturali » 
che renda più omogenei i 
provvedimenti urna più che 
miti necessaria — conclude la 
compagna Colombini — è la 
mobilitazione democratica per 
imporre l'applicazione della 
legge regionale e, attraverso 
essu, avviare un processo di 
trasformazione per una cultu
ra non dequalificata, ma vi
va e calata nella realtà ». 

Mati lde Passa 

Una delle sale di lettura della Biblioteca Nazionale 

A 4 giorni dal pagamento del riscatto 

Ore d'attesa 
e di ansia 

per i familiari 
dell' armatore 

I rapitori di D'Amico hanno voluto probabilmente 
| prendere tempo per rendere più difficili le indagini 

A quattio giorni dal pagamento di un riscatto di un mi-
i llardo e duecento milioni di lire nessuna notizia dell'arma

tore GUseppc D'Amico è più giunta al iamiliari. Il suo 
rilusi io. ritenuti- d,. tutti Imminente subito dopo l'ultimo 
contatto con i blindili, non e ancora avvenuto. Ad ogni or» 
che pass... quindi, sembra avvicinarsi sempre più il momento 

I ili cui rarnrilorc potrà tornare a casa; ma nello stesso 
tempo, aumenta comprensibilmente l'angoscia dei parenti. 

Era prevedibile, del resto, che 1 rapitori aspettassero qual
che gioì no prima di liberare l'ostaggio per rendere ancor» 

[ più dillitlh le indagini della polizia. Se per un verso infatti 
I ì grega"i dell'« Anonima sequestri» hanno tutto l'interesse 
I a separarsi dal prigioniero per non correre il rischio di 

essere sfirpivM ni1 nascondiglio, per l'altro, se avessero rila
sciato D'Amico subito dopo avere riscosso la somma richiesta. 
avrebbero «aiutati .» gli investigatori a tentare di localizzare 
la loro presenza. 

Il riscatto, con.'i noto, secondo indiscrezioni sarebbe stato 
pagato intorno a mezzogiorno di mercoledì scorso m una 
località Imprecisa!;' della Calabria. Un emissario del D'Amico 
si sareboi; incontrato con i banditi dopo essere stato costretto 
a seguire un lungo e tortuoso itinerario, impostogli sempre 
.ilio scopo di luorviare le indagini. In seguito, dopo il pagn-

, mento della somma richiesta dai delinquenti. 1 familiari 
i dell'armatore hanno lasciato Roma per «rifugiarsi» in una 
j località segreta, e qui attendere il rilascio del congiunto al 

riparo dalle domande dei giornalisti. 
Secondo un i delle Ipotesi più seguite dagli investigatori. 

', la liberazione di Giuseppe D'Amico dovrebbe avvenire prima 
, dell'alba di oggi — cioè mentre il giornale va In macchina — 
i oppure durante la prossima notte. La maggior parte delle 
, persone rapite dall'« Anonima sequestri ». finora sono state. 

infatti, liberate nelle ore notturne a cavallo tra un giorno 
i lerlale ed uno festivo. 

L'inquinamento non frena le migliaia di romani che ogni domenica affollano il litorale 

IL TURISMO POVERO DI 
Solo l'entrata in funzione dei depuratori delle acque del Tevere permetterà i l risanamento di chilometri d i spiagge - Arenil i pub 
blici abbandonati alla sporcizia - Sulla sabbia le macerie e i calcinacci di abitazioni in rovina che nessuno si preoccupa di portar via 

Tragica carambola sull'Aurelia 

Autoambulanza si 
schianta contro 

una «124»: 2 morti 
I,'liutista di un',luloumbulanza in servizio di emergenza ed 

il conducente di una « 12-1 Sport * sono morti ieri pomeriggio 
in un [jiiui'oso scontili avvenuto al dodicesimo chilometro 
della via Aurclia. nel quali sono rimaste coinvolte anche altre 
tre volture. Le \iltimc sene Giuseppe Fioravanti, di 40 anni, 
clic erti al \ol,'in'e dell'autolettiga, ed Eugenio Della Lega, di 
(>7 anni. L'n bimbo di Ili mesi, Giammattco Basai, che era a 
bordo di M .«nibulanza pi r isserò ricoverato d'urgenza all'ospe
dale S. Spinto è in prognosi riservata. 

Il tragico incidente i avvenuto poco dopo le 18. Un'autoam-
bulaiva dell'UlTicio d'igiene del comune di Roma stava tra
sportando il pici-olo tìiammalteo Basai da Passoscuro a Roma, 
poiché doveva essere sottoposto ad urgenti e delicate cure. 
Giunto aH'iilt'vv.a del dodicesimo chilometro della via Aurelia. 
il conduo'iile ik'H'aulrkitigu ha trovato la strada ostruita 
da una colonna di iriiorliine. e quindi con i segnali di emer
genza in l'un/ione ha iniziato un lungo sorprasso. Mentre 
compiva onc i a nianowa, però, forse per una improvvisa 
sbandata si •'• sinnliaio frontalmente con una «124 Sport» 
che Mpprat-'giunjjeva in senso opposto ed è rimasto ucciso sul 
colpo insieme ai conducente dell'altra %auto. 

Sul groviglio di lamiere l'ormatosi con lo scontro si sono 
successivamente Millantale una «1500» condotta da Umberto 
Pasulo e una « I-fi * condotta da Alvaro Bernabei. i quali for-
tiinatann-nte non bar re subito ferite. Infine, sempre sulla 
stessa corsia, è sopraggiunto un autocarro che è finito a sua 
volta contro le altre vetture. 

A bordo ileir.uiloiimkulsmza c'era anche il barelliere Mas
simo Sacci, di ii!j anni, chi ha subito ferite giudicate guaribili 
in dieci giorni al pronto soccorso dell'ospedale San Camillo. 

La studentessa trovata morta in un prato al Collatino con un proiettile in petto 

SI RIAPRIRÀ L'INCHIESTA SUL SUICIDIO RINALDI 
Il magistrato che sta indagando sul caso Pardo — il giovane trovato senza vita in Francia — 
ritiene che tra i due misteriosi episodi vi sia un collegamento - Chiesti gli atti sui « Nap » 

Sarà riaperta l'inchiesta sul 
la morte di Silvana Rinaldi 
la ragazza trovata in un pra 
to alla periferia di Roma il 
10 maggio scorso. La notizia, 
anche se non confermala uf 
flcialmente, è stata raccolta 
Ieri negli ambienti giudiziari 
romani dove si annette, ora. 
grande importanza all'accer
tamento definitivo delle cause 
della morte della ragazza. In
fatti gli inquirenti avrebbero 
collegato, non si sa bene an
cora in base a quali elementi. 
la fine di Silvana Rinaldi con 
la scomparsa, avvenuta una 
ventina di giorni dopo, di An
drea Pardo, il giovane studen
te ritrovato cadavere in Fran
cia lungo la ferrovia Bajnnne-
Tolosa. 

I periti die esaminarono il 
corpo senza vita della ragaz
za conclusero che si era trai 
tato di un suicidio, ma molte 
ombre rimasero sull'episodio. 
Non furono pochi coloro che 
continuarono a sostenere la te 
si dell'omicidio pur non sa
pendo indicare un movente 
plausibile. Silvana Rinaldi era 
impegnata politicamente ed 
era considerata vicina al col 
lettivodi via dei Volici. Nulla. 
fecondo gli inquirenti, lasie 
Mbbe del resto pensare che 

' la giovane conducessi 
I doppia vita. 

V'..! 

una 

Nei giorni scorsi abbiamo 
scritto elle l'attenzione di chi 
indaga sulla morte di Andrea 
Pardo si era appuntata su 
altri episodi di « nera T> — tra 
i quali appunto quello tragi
co riguardante la Rinaldi - -
elle non avevano avuto uno 
sljocco. clic erano rimasti tra 
i casi insoluti. K avevamo 
scritto clic c'è ehi dice che la 
raga/'za sarebbe stata uccisa 
perche <isnpi'\a multe cose 
su certi personaggi legali ai 
N-\P>. 

11 l'atto elio i NAP siano per 
molti degli inquirenti hi via 
da seguire per arrivare a ri 
Slittati positiw nelle indagini 
sulla morte di Pardo e sugli 
allri episoili tnisierui'-i che ad 
essa poti'oblx'i'o essere collega
ti. (• conl'erinato d.i un'altra 
C'ircnstan7a. Contestualmente 
alla riapertura delle indagini 
su Silvana Rinaldi il PM Sica 
intenderebbe chiedere in visio 
ne tutti gli atti riituai'danli l 
Nuclei Armati Proletari invia
ti a Napoli per competenza. 

Nei giorni scorsi t Comitati 
autonomi onerai di via dei 
VoKci (meglio noti come « Col 
lettivo di via dei Volsci ») ci 
avevano fatto pervenire un 

breve comunicalo nel quale, 
riferendosi a quanto scritto a 
proposito delle indagini sulla 
morte di Silvana Rinaitii. si 
affermai"!: * Pur comprenden
do che la vostra strategia ri 
porta a cnuirolficre con tutti 
i mezzi la nostra organizza 
zinne In (jitalsìasl cosa acca
da, chiediamo ai sensi della 
legge sulla slampa ili smenti
re che i comitati autonomi 
operai, e quindi Stiranti Rino! 
di, allineino alcun collegamen
to con i compagni dei XAP, 
con t quali esistono, oltretttttu. 
dìijerenzc dì visione politica ». 

A parte le considerazioni 
farneticanti su presunti « coin-
volgimenti », c'è solo da os 
servare ehi' il -' cnllethvo » di 
Ma ilei Volsci è stalo da! no
stro giornale menzionalo — 
nulla più che una citazione, e 
è anche troppo -- unicamente 
P"r riferire die la ragazza 
trovala moria In un pralo era 
vicina alle posizioni politiche 
di quel gruppo che a quanto 
pare considera « compagni » 
gli aderenti ai NAP. Punto e 
basta. Se i NAP c'entrino con 
la morte di Silvana Rinaldi 
lo dira II magistrato che do
vrà chiarire anelli- molti altri 
aspetti di questo episodio. 

Nasconde armi e 
passamontagna: 
arrestato dai CC 

Un uomo di 35 a m i . Cesa
re Pace, di Vellelri, e stalo 
arrestato dal carabinieri in 
relazione ad indagini su alcu
ne rapine compiute recente
mente nella zona dei Castel
li Romani e della fascia lito
ranea della provincia di La 
Una. I militari hanno com
piuto una perquisizione in 
una villa di Celare Pace, sul 
la via Appia, nella quale han
no trovato e sequestrato due 
lucili calibro li; di cui uno 
a canne mozzate, due pistole 
calibro 7.Ila con relative mu
nizioni, passamontagna, par
rucche. 

Nelle adiacenze della villa 
l carabinieri hanno anche 
trovato una « Alfa ltomeo 
2000» ed una «Fiat 1100 » ri
sultate rubate. Successiva
mente dopo appostamenti, 
nelle vicinanze della villa, i 
militari hanno termato due 
persone — AH redo Bianchi, 
di 27 anni, di Albano, e Giu
seppe Massimi, di 28. di Gen 
zano — sul conto dei quali 
Bono In corso aocertamcnli, 

Le organizzazioni 
dei contadini contro 

l'aumento dei fertilizzanti 
L'aumenlo dei fertilizzanti 

è slato definito dall'Alleanza 
dei contadini e dalla Coldi-
retti del Lazio « un grave at
to contro l'impresa coltiva
trice e l'agricoltura In ge
nere ». 

li comunicato unitario pro-
segti'1 affermando che « la ri
duzione dcll'IVA dal a al 3 
per cento per 1 fertilizzanti, 
decisa nella stessa riunione 
del CIP. non dim/nuisce la 
gravità della scelta del gover
no. L'aumento del prezzo del 
concimi, che comporta un 
maggior onere per le campa
gne di oltre 00 miliardi, pe
serà In maniera insostenibile 
.,ul coltivatori diretti. 

« La Coldlreltl e l'Alleanza 
dei contadini — prosegue l'or
dine del giorno — ritengono la 
decisione del CIP ulteriore 
riprova dì una scelta di dife
sa a oltranza degli interessi 
industriali e monopolistici a 
danno dell'attività agricola e 
con deprecabili conseguenze 
anche per I prezzi dei pro
dotti. 

Per chi la osservi dall'al
to, la veduta del Tevere che 
sfocia in mare ha una parti
colare caratteristica: l'acqua 
giallastra del fiume entrando 
In mare continua in una lun
ga lingua che va a formare 
poi una strana macchia, an 
che questa giallognola, in cui 
11 litorale di Fiumicino e eom 
preso per chilometri. E' faci
le capire quindi come 11 ma-r 
gior problema di questo, che 
è 11 secondo «Udo» della di 
ta dopo Ostia, sia proprio 
quello dell'Inquinamento. Da 
una parte il Tevere, con le 
sue acque Inquinate all'lnve 
rosimlle e con 1 rifiuti che 
trasporta dalla capitale, e 
dall'altra I residui del petro 
Ho e degli Idrocarburi sca 
ricali dalle petroliere, poch 
chilometri più a largo, con 
trlbuiscono a rendere questi 
acque e queste splaggle le pli 
«sporche» di tutto 11 litorali 

Il problema di Fiumicino i 
quindi legato a filo doppio 
con quello del depuratori del 
la città. « Soltanto l'entrata 
in funzione a pieno ritmo — 
spiega 11 compagno Bozzetto, 
capogruppo del PCI alla XIV 
circoscrizione — di tutti t de
puratori permetterà di af
frontare con successo i pro
grammi di risanamento di 
queste spiagge e quindi di 
pensare per esse ad un ruolo 
turistico diverso e importan
te ». Ma ancora questo tra
guardo sembra lontano. Fino 
ad oggi sono in funzione, in
fatti, soltanto due depurato
ri, quello di Ostia (che lavo
ra a metà delle sue possibi
lità) e quello della zona Est. 
Mentre 11 più Importante, 
quello della Magliana. chp 
raccoglierà 1 rifiuti di oltre 
un milione di romani, è anco
ra in fase di studio 

Ma l'Inquinamento, anche 
forse per il pur lieve miglio
ramento registrato quest'an
no, non e uno scoglio tanto 
grande da impedire ai roma
ni di affollare a migliala ogni 
domenica queste spiagge. E' 
un turismo tutto « pendolare » 
costituito soprattutto dagli 
abitanti del numerosi quartle-

! ri popolari attraversati da 
I una vecchia line» ferroviaria 

che partendo dal Tlburtlno, 
attraverso il Tuscolano e la 
Magliana. raggiunge il lido. 
Si tratta forse de) turismo più 
povero di tutto il litorale ro
mano, ma le sue dimensioni 
sono molto notevoli. 

Purtroppo ad attendere 1 
romani, che si sono sobbar
cai l a un lungo e non certo 
distensivo viaggio su un tre
no affollalo, non c'è soltanto 
l'Inquinamento ma 1 tanti 
problemi di queste spiagge: 

i arenili pubblici abbandonati 
I all'incuria, sporchi, privi di 

Infrastrutture. Il caso limite 
I e rappresemelo poi da un 
I lungo tratto di spiaggia « llbe-
! ra » (sarebbe più corretto de-
ì finirla una terra di nessuno) 

ingombro dei calcinacci e del 
tondini di ferro arrugginì che 
un tempo costituivano lo 
scheletro di alcune abitazioni. 

Eppure per il litorale di 
Fiumicino esiste un futuro, 

I soprattutto per quella lung« 
fascia che si estende per chi-

1 lomelri In direzione di Frege-
ne. E' una spiaggia poco fre
quentata, dove non sorgono 
che rari stabilimenti, ora dif
ficilmente raggiungibile e del 
lutto sprovvista di quel servi
zi necessari a renderla piena
mente fruibile. E' su questa 
zona che si potrà puntare, 
allrontando e risolvendo I 
problemi più generali di Fiu
micino, per creare una spiag
gia libera attrezzata capace 
di alleggerire il peso delle de
cine d! migliaia di romani 
costretti a riversarsi nell'uni
c i « oasi » esistente, quella 
di Castelporzlano. 

Roberto (toscani 

Un momento dell ' incontro tra i lavoratori compagno Ferrara 

Da 110 giorni i lavoratori in lotta 

Assemblea con Ferrara 
alla «Bruno» occupata 

Chiesta dalla federazione CGIL-CISL-UIL la requisizione dell'azienda da 
parte del Comune - Dopo rincontro il presidente del consiglio regionale 
ha sollecitato presso il sindaco l'accoglimento della richiesta sindacale 

«Fabbrica occupala dal la
voratori ». Il grande striscione 
ci permette di trovare subito i 
lo scantinalo, adibito a labo- . 
ratoilo, della « Bruno con- ' 
lezioni», occupato da oltre 
tre mesi dai lavoratoli. La 
sala di ingresso e stata tra-
slormala: 1 banconi da lavo
ro sono diventali 1 tavoli del
la mensa, una cucina con la i 
bombola e messa ni angolo 
e alcune brnndine sono state 
sistemate per permettere agli 
occupanti di riposarsi durnn 
te t turni della notte. 

«Sono orwat IH) aionw ilie 
oiiupHimo l'ozi cudù, tontro Ut 
derisione del proprietà rio. 
Bruno /Campieri clic roterà 
luenziare 53 dipendenti \u 
Hn. Certo !a situazione non e 
facile, ? /usciamo ad andate 
avariti soprattutto grazie at
ta solidarietà degli altri la
voratori dette forze politiche 
e dei iittadint, ilie ioti sot-
tosoizioni e altri aiuti n 
permettono di portare aran
ti la lotta ». E' Pina Fonta-
nazzi. una delle ragazze chi" 
occupano l'azienda, n parlare. 

La lotta alla Bruno o co 
minciata il 24 aprile, quando 
il padrone deciso di licen
ziare parte del personale, sua 
intenzione era di continuare 
la produzione dando il lavoro 
all'esterno, secondo una con 
suetudme molto diffusa nel 

settore dell'abbigliamento 
Contro questa grave decisio
ne i dipendenti si riunirono 
in assemblea permanente, che 
si e trasformata m occupa
zione quando il proprietario 
ha liquidato la labbnea. 

Ieri. In mattinata, si e svol
to un mconlro tra i lavora
tori della «Bruno» e il coni 
pagno Mauri/io Ferrara, pre 
sidente del consiglio remo 
naie. Erano presenti, inoltre 
Vettramo della federazione 
CarLCISLUJL. Amelia e 
Storti del sindacato tessili, 
Morelli consigliere regionale 
del PCI. il computino Tuve 
della lederà/ione del PCI e 
il compagno Sua chi,i della 
1 edera/ione del PS1 

Vettramo, nel suo interven
to, a nome della lederazione 
CG1LCISLUJL. ha mol to 
al compitano Feri ara ^h mi-
miri e le congratulazioni per 
la .sua eie/ione alla presiden
za dell'assemblea remona le. 
Dopo aver ricordato la lotìa 
dei lavoratori della Bruno, ha 
annunciato che. per impedire 
che M attuino provvedimenti 
di sgombero della azienda, 
ma rahiesti dal proprie! ino 
la lederà/ione sindacale ne 
chiederà .il sindaco la requ -
sizione, anche per consentir-1 

la positiva soluzione delia 
verlen/.i dei lavorìi lori, che 
vede impana t e assieme alle 

organizza/ioni .sindacali k 
lorze politiche democratiche 

Il fermo apposolo alle ri
chiesta dei lavoratori e dei 
sindacati e stato Karantito 
dui compagno Ferrara; il pre
sidente del consiglio regiona
le ha assicurato che. anche 
nel periodo estivo, gli uffici 
remona li compi ranno tutti ) 
passi necessari per gara'Tlir* 
il rispetto dei diritti dei la
voratori. 

Quanto alla nouzia '•«•ron
do la quale il proprietà no 
:ivu bbe richiesto l'inlov^n-
to delle love di poh/ia pr'* 
lo svombeio della labbnea e 
l'elimmazione del picchetto 
al ma uà//ino dell'azienda. 
Ferrara si e dichiarato d'ac 
cordo con la richiesta dei sin 
d.icati di lar requisire In 
« Bruno » dal Comune. Inoltre 
ha annunciato che alla ri
presa del consiglio regionale. 
LI sarà un'iniziativa sul coni 
plesso e grave pioblema del 
l'occupa '.ione giovanile nel 
La/io. che interessa da vicino 
oltie mezzo milione di gio 
vani lavoratori 

Dopo 1'mconti o Ferra m è 
mlervenut,o presso il sindaco 
per sollecitare il provvedimeli 
to di requisizione della « Bru 
no conìe7ioni ^ e presso l'ufTì 
ciò regionale del lavoro per 
un'immediata npres» delle 
trattative. 
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